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Onorato per quattro volte delia vostra fiducia- 
mi sento a voi ed alle cose vostre unito con le* * 
gami di affetto grandissimo, nulla mi è quindi più 
caro che partecipare allo sviluppo crescente della 
vostra vita materiale, intellettuale e morale, e con- 
sidero perciò questo giorno fra i più belli della 
mia vita. * 

La inaugurazione della Biblioteca Popolare e delia 
Società d'incoraggiamento della istruzione, sono 
fatti che nell'animo mio più che in loro stessi 
si presentano come parte nobilissima di un tutto, 
che si chiama umano progresso: permettete che 
sopra ci6 richiami brevemente la vostra atten- 
zione. 

La civiltà moderna à figlia del cristianesimo, ohe 

ha per base Tunità di Dio, e Tunione degli uomini. La 
civiltà antica invece non potè progredire, perchè 
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ammettendo la molteplicità degli Dei^ ammetteva 

implicitamente la separazione e la disuguaglianza 
fra gli uomini. 

Mancando il principio della unione, mancava al- 
tresì quello della carità e della Tirtù^ che spinge 
gli uomini ad agire con tutte le forze per miglio- 
rare sè stessi, e per concorrere attivamente al bene 
comune. 

Per questo solo grande fatto morale, lo schiavo 
dei tempi antichi, si è trasformato nel cittadino 

dei tempi moderni. 

Da tutto ciò proviene che il vero e duraturo pro- 
gresso consista principalmente in due fatti — lo svi- 
luppo dello stato sociale e quello dello stato intellet* 
tualejlo sviluppo della condizione esterna e generale 
e quello della natura interna e personale delFuo- 
mo; in una parola nel perfezionamento della so- 
cietà e della umanità. simultaneità di questi 
due fatti è indispensabile perchè un popolo sia ve- 
ramente civile, e per conseguenza felice. Se ciò 
non accade, o essi si suscitano Tuno l'altro, e fini- 
scono per trovarsi insieme; oppure, se si disgiun* 
gono, Tosservatore trova una lacuna ; trova che al 
buono sviluppo sociale manca una parte impor* 
tantissima. 

Avendo Tantica civiltà per fine più il bene di 
pochi che il bene collettivo, questo principio di 
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egoismo tanto difacile a sradicarsi fece lunghissi- 
ma resistenza; indi ì feudi ; indi le caste; indi i 
privilegi : ed è soltanto durante il OoYemo pre- 
sente che sono scomparsi gli ultimi avanzi del 
fèudalismo. 

Questo lungo contrasto fra il hene di pochi, ed 
U bene di tutti, ha £ELtto si che negli ultintìi anni 
della distruzione del privilegio, per. la vitalità pro- 
dotta dal contrasto, il movimento sociale diretta 

ad ottenere il Leue collettivo sia stato veramente 
meraviglioso. 

• ^ Per altro in molti casi questi attriti si sono ma- 
nifestati con guerre intestinale con violenze, «spie- 
gabili soltanto colla passione che riiomo pone in 
tutte le cose, e che sovente cresce in proporzione 
della resistenza incontrata. 

Nei tempi moderni, senza parlare delle macchi- 
ne, del telegrafo, del taglio delllstmo di Suez, e di 
altre grandissime opere e scoperte, è innegabile 
che i soli giganteschi lavori delle ferrovie fatti 
per superare ostacoli di qualsiasi natura, rappre- 
sentano una quantità di lavoro produttivo tale, che 
di gran lunga supera quella accumulata dai nostri 
maggiori in tutti i secoli che ci precederono. 

Nell'ordine intellettuale, questo è un secolo di 
grandi scoperte, e non vi è scienza che più o meno 
non sia in via di progreesa 
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Neirordine morale il priucipio del bene colle(^ 
tivo si è rapidamente sviluppato; sono quindi sorte 
istituzioni di ogni natura per migliorare la condi- 
2Ìonei dei popoli. Migliaia e migliaia di uomini la- 
nciarono volontariamente la vita sul campo di bat- 
taglia combattendo per un'idea generosa; e a poco 
a poco il diritto va prendendo il disopra sulla for- 
za. Basta ricordare il gigantesco passo fatto dal 
principio delle nazionalità; basta pensare che la 
Venezia è venuta a noi più per la forza morale 
aihe materiale, per convincersi di questa verità. 

L'istruzione ha fatto grandi progressi^ e dapper- 
tutto sono immensi gli sforzi diretti a redimere 
dall'ignoranza le classi meno fortunate. 

L'istruzione sviluppa rintelUgenza, ma potendosi 
essa indirizzre tanto verso il bene che verso il male, 
ne deriva che può riuscire improduttiva o nociva, 
qualora non cammini di pari passo eoireducazione 
morale, solo, mezzo atto ad ispirare il sentimento 
dei doveri verso noi stessi, verso la famiglia, e 
verso 1 nostri simili, presi, non solo collettivamente^ 
ina ancora singolarmente. 

La Germania e la Svizzera sono i paesi nei quali 
fra il movimento màtei^iale, il ìMVimento intel- 
lettuale, ed il movimento educativo morale vi è 
ittrmonia, e confcomitanza maggiore ohe .altravio^; 
indi quei popoli hanno una civiltà che può servire 
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4ì esempio, e che merita tutta ratleimone di coloro^ 

<!he si adoperano per il pubblico bene. 

Signori, non bisogna farsi iilnsioni; la b^tìa^m, 
4ì Sadowa è parto della civiltà della Prussia, ed il 
^UQ resultato materiale deve a quella civiltà attri- 
buirsi. 

Lltalia che per^ tanto tempo er^ stata alia testa 
della civiltà, avendo cessato poi di esaere di sè 
» stessa padrona, fu oltrepassata dalle altre nazioni^ 
OMunque ha valicato le Alpi meditando e ossear^ 
v^pido, è costretto a riconoscere questa verità do- 
lorosa, ina che deve servire a destare In noi una 
nobile emulazione. 

Ad esso finalmente, mercè Taiuto della Provvi- 
denza divina, libera la patria da ogni signoria stra- 
niera, possiamo affermare altamente i nostri diritti, 
^ essere arbitri della nostra fortuna. 

Signori, dopo tanti sospiri ikbbiamo otl^enuto inut- 
ilità politica; sogno dei nostri grandi, ^ed aspira- 
zione di tanti secoli; qualora. que%<i9 ^non fosse Ma 
fitto conosoittto, non giova illudersi, noi non sa- 
remmo quà convenuti per iua\iigur£M:e queste utilL 
iatituaioni. 

È surtQ igi esercitQ^ieseniypio 4i JB^tr^^tti^mo e di 
Tirtù. . 

In nove anni la ^penisola è stata c^rricct^ta (l'ipr 
«nomevnli.opmpubUtehe.; l»:lQ0^^ 
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Il nostro paese in tutti i sensi, per nna lunghezza 

di circa 4000 chilometri. 

Le scuole crescono ogni dL 

L'agricoltura, Tindustria, il commercio progre* 
discono. 

Nei nostri paesi, i lastrici, ^illuminazione, gli 
alberghi, la pulizia pubblica, sono cose tutte in 
grande incremento; e se pur troppo dobbiamo stare 
in pensiero per le condizioni della finanza dello 
Stato, bisogna convenire che la ricchezza pubblica è- 
in grande aumento. A provarlo basta solo pensare^ 
die quasi tutta la rendita pubblica italiana, alie- 
nata airestero, è stata ricomprata da capitalisti 
nazionali. 

Se si considera questo vostro paese, situato in 
condizioni cosi propizie per il commercio, ricordiama 
che pochi anni or sono apparteneva alle ferrovie 
Toscane, isolato e separato dalle altre provinole; 
adesso cinque strade ferrate lo mettono in comu-^ 
nicazione col mondo. 

LMncremmto grandissimo del commercio delle 
vostre paste e dei vostri tessuti, dipende dalle 
jErontiere abbattute, e da queste strade che tanto- 
hanno allargato il raggio del vostro mercato. 

Lo svilu]^ laterizio delle fornaci della Botta 
proviene da cause identiche; e se' sarà possibile, 
come spero, ottenere il tanto desiderato baratto 
dèUa ferrovia, potrà crescere maggiormente. 
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11 selciato delle strade, T illuminazione, tutto ciò 
che oontribuisoe al godimento della vita è miglio» 
rato. 

.La Banca del Popolo, le due istituzioni che inau- 
guriamo, le due società delle Stanze, la Società 
operaia, la fonte, e finalmente quella magnifica 
chiesa che maestosa potrebbe sorgere ià qualsiasi 
grande città, sono tutte cose le quali dimostrano che 
rapidamente ed efficacemente sapete e volete prò* 
gredire. 

In&ttì ayete in massima deliberato di aprire le 

scuole tecniche, che sono per un paese commer- 
ciale come questo, una vera necessità. 

Vi adoperate per creare un Asilo Infantile; e 
tutti siete concordi in un modo o neiraltro, a vo- 
lere dotare il paese di un pubblico Spedale. 

La Provincia, dopo lunghe e reiterate arringhe 
ha stabilito di costruire una ferrovia fra questo 
paese e Volterra, ricollegandola a quella che par- 
tendo da Cecina fit capo aUe Saline. 

Le finanze della Provincia non permettevano di 
eseguire questo lavoro rapidamente, e prima di 
vederlo compiuto dovranno passare vari anni, ma 
chi prova consolazione per il bene, sia pure futu- . 
ro, non può che rallegrarsene, ed io, toccando que- 
to argomento, ho la soddisfazione di potervi ac- 
certare che fui molto lieto di appartenere al Ck)n- 
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Bìglió ProTinciale, per difendere questo supremo 
vostro interesse. 

In tanto agitarsi di uomini e di cose, è verissimo 
si commisero grandi errori, alcuni per neces- 
sità, altri per incapacità; ma era impossibile ehe 
questo non avvenisse, e molto tempo occorrerà 
avanti che tutto proceda in modo veramente re-* 
gelare. 

. Lo Stato ò come una macchina; se si rompono i 

denti di una ruota, la macchina cammina male o 
sì ferma, e in Italia i denti rotti selo parecchi, e 
tempo occorre per rimettere la macchina in sesto, 
perchè ha subito scosse violenti, ed ha girato con 
soverchia celerità. 

Nonostante tuttociò , se dalla tomba sorgessero 
ì nostri maggiori , mirando ad un tratto quello che 
a noi fa minore impressione per averlo visto svol- 
gersi successivamente, sono sicuro ohe maravigliati 
esclamerebbero essere il bene infinitamente supe- 
riore al male; ed augurerebbero che nel futuro de- 
cennio, in mezzo a tanti errgri, si compiessero al- 
trettante opere grandi, come quelle compiute; e che, 
non vi ha dubbio, formeranno Tammira^ione delle 
generazioni future. 

.Compiuta questa opera rigeneratrice, da uomini 
che, convinti di fare il bene, esposero per conse- 
guirlo la vita sui campi di battaglia, e la testa 
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alia mannaia dei carnefice, sorge oggi una gene- 
4razione di uomini, che, rimaiita di tuttociò spetta- 
trice .indifferente, adopera i' ingegno per dipingere 
tutto con foschi calori; ma i popoli non sUngan- 
nano, e dànno il governo della pubblica cosa a co- 
loro che ooB i £Gtttì, e iion solo coi postumi discorsi, 
si dimostrarono pronti a qualsiasi sacrifizio per il 
bene della patria comune. 

Infine nelFordine materiale e intellettuale si è in 
via di progresso, e quando si va innanzi non vi è 
ragione di perdersi d animo. 

L'ordine morale, in quanto si referisce al bene 
collettivo, procede in modo sodisfecente, ma in 
quanto ai doveri verso sè stessi, verso la famiglia, 
verso i propri simili, resta a &re un grande cam- 
mino. 

LWo, la dissipazione, la mancanza di attività, 
di energia, di coraggio civile, e di carattere, sono 
le cose che sopratutto dobbiamo combattere, e per 
combatterle i mezzi a parer mio più efficaci con- 
sistano nel rinvigorire il sentimento religioso, e 
nel far procedere Tistruzione insieme alla educa- 
zione. 

< 

Indi gli uomini che si sono adoperati per creare 
* queste due istituzioni, devono riguardarsi come 
molto benemeriti; ma pensino che occorre avere 
costanza, e che volontariamente hanno assunto.una 

grande responsabilità. 
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Non dubito punto, o sigaori, che voi v'ispirerete 
al smtimento del dovere» e che non perderete ^ani- 
mai di vista il pubblico bene. Coà. avrete Tappa- 
gainento della propna cofoieiiea, e recherete g^de 
vantaggio, al Comune di Pontedera, il cui nome è 
da tanti anni oongpinlo al mio come' vtelaro rap« 
presentante nel Parlamento italiano. 

Faccio adunque voti sinoeri per il prospero 8Vi« 
lappo di queste due istituzioni, ed in genere per 
il bene ed il progresso della umanitài ma più partico- 
larmente per voi cui sono unito da un affetto alH* 
tico e sincero, non scompagnato da riconoscensa 
pei vostri costanti suffragi, cui débbo di avere par-*: 
tecipato al libero governo del nostro paese^ 
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